[image: image1.jpg](Y
‘:‘) Diritto all’ambiente
[

www.dirittoambiente.com





Domanda: La Legge Regionale Lazio n. 53/98 delega alle province le funzioni amministrative in materia di difesa del suolo, compreso il Vincolo Idrogeologico di cui al R.D. 3267/23 e s.m.i. Una provincia di Viterbo emette un atto "propedeutico" ad un permesso a costruire (ex concessione edilizia) che corrisponde ad un nulla osta.  Un organo di polizia sostiene che si tratta di una autorizzazione come previsto dall’art. 21 del RD n. 1127/26.  L’atto di competenza della Provincia è un nulla osta o un’autorizzazione ad eseguire un’opera in ambiti soggetti a vincolo idrogeologico?
  
Risposta (a cura dell’Avv. Valentina Stefutti):  In primis, sarebbe opportuno chiarire la tipologia di intervento che risulta essere stato assentito.  Dal quesito proposto, in ogni caso, sembra potersi evincere che trattasi di intervento su zona boscata ovvero non boscata insistente su un’area sottoposta a vincolo idrogeologico. Sul punto, il RD n.1126/26 (Regolamento Forestale) citato, distingue  tra “opere soggette a dichiarazione” (art.20), che riguardano interventi di trasformazione e gestione su terreni non boschivi sottoposti a vincolo idrogeologico, rispetto alle quali l’Amministrazione può unicamente prescrivere modalità esecutive, come ad esempio interventi di drenaggio e stabilizzazione, e “opere soggette ad autorizzazione”, disciplinate dal successivo art.21, nel cui novero rientrano tutti quei lavori, generalmente a carattere edilizio, che  comportino la trasformazione radicale delle colture, ovvero siano per loro natura o per i mezzi usati capaci di arrecare danno ai terreni soggetti a vincolo.

Pertanto, nel caso di cui trattasi, laddove l’intervento assentito risultasse, in concreto, riconducibile alla fattispecie di cui all’art. 21, si dovrebbe concludere nel senso della necessità di acquisire un provvedimento di tipo autorizzatorio, e non già un mero nulla-osta.

In argomento, non sembra ozioso chiarire che mentre per quanto riguarda le opere soggette ad a dichiarazione,  al privato è attribuita la facoltà di intraprendere l’attività sulla base di una mera dichiarazione, attraverso il rilascio di un provvedimento a carattere sostanzialmente vincolato,  nel secondo caso,  si versa nell’ipotesi di provvedimento a contenuto discrezionale, in mancanza del quale  l’esercizio dell’attività da autorizzare deve invece ritenersi affatto precluso.
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